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IN QUESTO NUMERO:LASCIA LA TUA
IMPRONTA DI PACE

Il tema presidenziale, come sappiamo, è “We Serve” e il neoeletto presidente
internazionale Fabrício Oliveira ha scelto “Lascia la tua impronta” (Make your
mark) come sua espressione personale del tema. Lion da quasi 40 anni,
Oliveira ha sempre servito la sua comunità. Il suo spirito imprenditoriale lo ha
spinto a diventare al contempo un uomo d’affari e un Lion, ispirando progetti
ambiziosi e motivando gli altri a unirsi alla sua missione di servizio. Dotato di
grande determinazione e positività, crede che in ogni Lion ci sia un leader e
che tutti possiamo lasciare un’impronta duratura nel mondo.

I programmi e le iniziative del Presidente Oliveira si concentreranno sulle
quattro priorità di Lions International che sono alla base della nostra missione
di servizio:

incrementare il numero dei soci e dei club per ottenere un maggiore
impatto;
diventare più forti insieme grazie al supporto della LCIF;
compiere il passo successivo come Lions e leader del servizio;
catturare l'immaginazione delle nostre comunità attraverso un ottimo
marketing.

Il tema del nostro Governatore Ghaleb Ghanem è la Pace: la colomba che
metaforicamente la interpreta, è il simbolo del suo guidoncino. Un tema che
lui, in prima persona con il mondo lionistico e associazionistico, sta portando a
Roma attraverso la Staffetta Lions per la Pace. 

Partita sabato 6 luglio dalle Tre Cime di Lavaredo, terminerà nella Caput
Mundi il prossimo 12 settembre, dove la "pergamena partecipativa del
cammino" sarà messa nelle mani di Papa Francesco e del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella. [MC]

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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DAL DISTRETTO 108TA2
La Staffetta Lions per la Pace
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Al lancio della Staffetta Lions per la Pace, il Governatore del nostro
Distretto 108Ta2 Ghaleb Ghanem ha spiegato: «La pace è al centro della
nostra missione come Lions. Infatti, nella missione di Lions International è
inclusa la promozione della pace e la comprensione fra i popoli.

Abbiamo anche lo slogan “Dove c’è un bisogno, c’è un Lion”: dove c’è una
necessità, lì c'è un Lion pronto a intervenire per risolverlo e alleviarlo.
Tuttavia, la pace nel mondo è oggi un bisogno globale per tutti noi. Ci sono
almeno 200 conflitti nel mondo, che ogni giorno creano bisogni e causano la
morte di giovani, ragazzi, bambini, donne, uomini. Questi conflitti generano
necessità economiche e lasciano disabilità, richiedendo interventi di aiuto e
assistenza.

Riducendo questi danni, favoriamo anche altri progetti di aiuto e
collaborazione. La pace non è solo l'assenza di guerra, per quanto questa sia
molto importante ed essenziale. La pace è anche giustizia, solidarietà,
amicizia, e i Lions aspirano a tutto questo.

Questa “Staffetta” è stata ideata da tempo, non è una proposta dell’ultimo
minuto. Da anni pensiamo di fare qualcosa di concreto per la pace, non
limitandoci semplicemente a dichiarare che vogliamo la pace. Questo è un
processo lungo, non è una corsa né una maratona, ma un percorso che inizia
simbolicamente proprio da un luogo iconico conosciuto in tutto il mondo
come le Tre Cime di Lavaredo, patrimonio dell'umanità Unesco, per
promuovere la pace come patrimonio dell'umanità, che va difeso e diffuso. 

Di conseguenza, questa staffetta è stata accolta con grande entusiasmo non
solo dai Lions dei vari distretti che si estendono lungo tutto il percorso dal
Cadore fino a Roma, ma anche dagli altri distretti che non rientrano nel
tragitto. È stata condivisa anche da altre associazioni di volontariato e altri
soggetti che hanno offerto il loro sostegno e supporto alla nostra iniziativa.

Sono molto felice di iniziare questo anno sociale con un progetto così
importante e condiviso con numerose associazioni e distretti Lions in tutta
Italia. Auguro a tutti noi che questa staffetta, partita dalle Tre Cime di
Lavaredo, non si fermi, ma che percorra il mondo e faccia della pace un
tema quotidiano. Non basta firmare per la pace, ma è necessario agire; è
una chiamata all'azione affinché la pace diventi un tema non solo da
dibattere, ma da conservare e vivere quotidianamente.

L'obiettivo è trasformare questa chiamata per la pace in azioni concrete e
chiedere al mondo intero, alla Comunità Europea e alle Nazioni Unite di
considerare la pace un patrimonio dell'umanità da salvaguardare e
preservare». 

LA STAFFETTA LIONS PER LA PACE
a cura di Manuela Crepaz
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Sabato 6 luglio ha preso il via dalle Tre Cime di Lavaredo la “Staffetta Lions
per la pace”, un'iniziativa che attraverserà cinque regioni italiane portando
un messaggio di pace e solidarietà fino a Roma, dove sarà consegnato, con
una pergamena, alle più alte cariche dello Stato e della Chiesa.

Emiliano Oddone, del Lc Castello di Alboino che ha coadiuvato il
governatore Ghaleb Ghanem nell’ideare il percorso, ha spiegato: «La
Staffetta Lions per la Pace nasce da un'idea del Distretto 108Ta2, che ha
saputo coinvolgere altri sei distretti Lions d’Italia, coprendo più di metà della
penisola. Parte dalle Tre Cime di Lavaredo, con il grande risalto delle
Dolomiti Patrimonio dell'Umanità, che ci vogliono motivare e dare un input
di bellezza per continuare a credere nella pace. Si procederà attraverso il
territorio bellunese fino a intersecare a Cismon del Grappa la via Romea
Germanica, antica via di pellegrinaggio che conduce fino a Roma. L'idea è
dunque quella di arrivare nella capitale con la possibilità di incontrare le alte
cariche della nostra Repubblica e del Vaticano».

Le Dolomiti bellunesi sono state il teatro della prima tappa, un vero e
proprio abbraccio alle Tre Cime di Lavaredo da parte di un gruppo di oltre
cento persone che hanno deciso di far risuonare il messaggio di pace in alta
quota, condividendo letture, momenti di riflessione e testimonianze con
interventi di diverse organizzazioni coinvolte, tra cui Lions Club, Insieme si
può, Rete Pace e Disarmo, Scuola in Rete, Unimondo e l'Atlante delle
Guerre e dei Conflitti del Mondo. Emozionanti le canzoni dei bimbi del Coro
Arcobaleno di Limana assieme al Minicoro di Rovereto.

Parallelamente, da Misurina due delegazioni di atleti locali hanno affrontato
due percorsi distinti. Un gruppo è sceso attraverso Cortina d'Ampezzo e la
valle del Boite, mentre l'altro ha seguito il torrente Anziei passando per
Auronzo di Cadore, lungo la ciclabile dedicata ai diritti umani. Il raduno
finale a Pieve di Cadore ha rappresentato un momento di sintesi e
celebrazione del primo giorno della marcia per la pace.

LA PRIMA TAPPA DELLA STAFFETTA
LIONS PER LA PACE

A Pieve di Cadore con la sindaca Sindi Manushi e 
i cori Arcobaleno e Minicoro di Roverto a cantare per la Pace.



TAPPE:
La STAFFETTA LIONS PER LA PACE è composta da un LANCIO, da un NODO “0”

denominato “Abbraccio delle Tre Cime”, da altri 5 Nodi (Padova, Ravenna,
Arezzo, Orvieto e Roma) e da 36 Tappe per 700 chilometri. 

Ecco l’elenco dei diversi passaggi della staffetta:
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LE PRIME TAPPE DELLA STAFFETTA
LIONS PER LA PACE

Partenza 2° tappa Staffetta Lions per la Pace
(sopra) salutata dalla sindaca Sindi Manushi e
arrivata a Longarone dov'è stata ricevuta dal

sindaco e presidente della Provincia di Belluno
Roberto Padrin (sotto e a lato con il governatore

Ghaleb Ghanem) che ha firmato la pergamena di
impegno per la pace.

2° tappa conclusa. Arrivo  a Longarone accolti da
Padrin con il Governatore Ghaleb Ghanem, la
presidente del Lc Belluno Laura Ripoli e la past
presidente Mariateresa Busatta.
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Service e iniziative
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IL SUCCESSO DEL PROGETTO MARTINA: IL LC TRIESTE PRIMEGGIA

Martedì 11 giugno 2024
Teatro Comunale Giuseppe Verdi ,  Pordenone

di Stefano Ravo

Il Lions Club Trieste San Giusto è stato il primo
Lions Club della città e uno dei primi in Italia a
includere tra i propri servizi il progetto “Martina”.
Questo programma è volto a organizzare incontri
nelle scuole superiori per informare gli studenti sulla
possibilità di ridurre il rischio personale di sviluppare
un tumore nel corso della vita.

Quest’anno scolastico, le lezioni del progetto sono
state condotte dalle socie Cristiana Vidali, Marina
Cinco e dal socio Guido Mian presso il Liceo
Petrarca, con tre sessioni, presso l’Istituto Tecnico
Deledda, con due sessioni e presso il Liceo
Oberdan, anch’esso con due sessioni, coinvolgendo
complessivamente 385 studenti.

In riconoscimento del loro impegno, le due socie e il
socio medici sono stati premiati a maggio con la
Melvin Jones Fellowship Award, la massima
onorificenza Lions a livello internazionale. Questo
riconoscimento è stato conferito per l’importante
contributo alla diffusione della consapevolezza tra i
giovani riguardo all'importanza di adottare uno stile
di vita più salutare, attraverso una corretta
alimentazione, una maggiore attività fisica, la
riduzione o eliminazione del fumo e altri
comportamenti virtuosi. Alla cerimonia era presente
anche la PDG Nerina Fabbro.

È stato inoltre reso omaggio al professor Alberto
Marchi, che ha sostenuto il progetto nei suoi primi
anni, contribuendo significativamente al suo
successo.

I medici Cristiana Vidali, Marina Cinco e Guido Mian hanno coinvolto 385 studenti nel progetto
“Martina”, insegnando strategie per ridurre il rischio di tumori. Per il loro impegno, hanno ricevuto il

prestigioso Melvin Jones Fellowship Award.
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GALA’ DI MUSICA E SOLIDARIETA’

Martedì 11 giugno 2024
Teatro Comunale Giuseppe Verdi ,  Pordenone

di Silvia Aronica

L’evento è stato coordinato dal direttore
artistico Gianni Fassetta in collaborazione
con le associazioni musicali: Ensemble
Armonia Aps, Fadiesis, Circolo Culturale
Giuseppe Verdi, Farandola e Scuola di musica
“Città di Cordenons”.

Hanno partecipato all’evento giovani artisti e
professionisti uniti nell’intento di offrire la
loro passione musicale e le loro competenze
in campo artistico con lo spirito della
solidarietà.

Una serata i cui proventi hanno permesso di
partecipare alla realizzazione di
un’accogliente sala d’attesa della radioterapia
pediatrica del Cro di Aviano, in
collaborazione con la Fondazione Lions clubs
International.

“Apre il Barrock”, la musica di consumo per la
gente dal XVIII al XXI secolo, da Handel a
Goldrake è stato un volo nella storia della
musica, uno spettacolo che permetterà
attraverso alcuni brani musicali di percorrere
alcuni secoli e di scoprire anche le
tecnologiche moderne. 

Il Lc Pordenone Naonis e il club Satellite Musica, con il patrocinio del comune di Pordenone  hanno
organizzato il dodicesimo Galà di Musica e Solidarietà al Teatro Comunale G. Verdi di Pordenone, la

tradizionale serata di gala dal titolo “Apre il Barrock, dal barocco all’intelligenza artificiale”.
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Influenze musicali apparentemente distanti tra loro hanno animato la serata con
diversi brani: “Asa Branca” di Luiz Gonzaga, Rosinha de Valença, “Heroes” di David
Bowie, “Blitzkrieg”dei Ramones, arie barocche “Agitata infida flatu” di Antonio Vivaldi
e “Lascia la spina, cogli la rosa” di Georg Friedrich Haendel, per continuare con “Killing
me softly” di Charles Fox, Norman Gimbel, Lori Lieberman, “Easy” dei Commodores,
“Vorrei comprare una strada” dei New Trolls, “Senza orario senza bandiera” di Fabrizio
De Andrè, “Figure di cartone” de Le Orme, “Jesahel” dei Delirium, “Ufo Robot” di
Actarus.

Inoltre, il direttore artistico Gianni Fassetta e i musicisti si sono confrontati in un
dialogo che richiamava il “Concerto Grosso” dove due diverse entità strumentali
interagiscono fondendosi e contaminandosi attraverso una varietà di effetti sonori e
in ultimo “A little rock suite” di Valter Poles ha concluso la serata. 

Per il Lions club Pordenone Naonis questa iniziativa è stata importante perché ha
dimostrato come il linguaggio artistico e la sinergia con le istituzioni, le associazioni, le
aziende e i cittadini possano insieme promuovere la cultura della solidarietà per
meglio servire la comunità.

Diversi sono infatti i sostenitori, le associazioni di volontariato locali e gli amici dei
Lions che hanno garantito il sold out del Teatro Verdi: Fondazione Mediolanum, Ars
Distribuzione, Dhf Italia, Sorelle Ramonda Abbigliamento, Realcable, Ricci Group,
Tecfor, Associazione Famiglie Diabetici della Provincia di Pordenone, Il Capitello,
Croce Rossa Italiana, Fidapa, Inner Wheel club di Pordenone, Rotary Club di
Pordenone, Soroptimist Internazional Club di Pordenone.
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LA SCIENZA IN MUSICA

Venerdì 28 giugno 2024
Teatro Pasol in i ,  Cervignano del  Fr iu l i

di Manuela Crepaz
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Il sipario si è alzato su "RiconoScienza", un incontro dove le frontiere della scienza incontrano le
note della musica. Mauro Ferrari, socio onorario del Lc Udine Host, e Piero Sidoti hanno incantato
il pubblico, trasformando conoscenza e arte in un'esperienza emozionante e coinvolgente,
dimostrando come queste due realtà possano convergere in un’esperienza inedita.

Il friulano Ferrari, scienziato di fama mondiale, padre della nanomedicina, cantante e sassofonista, e
Sidoti, cantautore vincitore della Targa Tenco, attore e professore di matematica e scienze, si sono
incontrati sul palco per presentare uno spettacolo che parla di scienza attraverso la musica.

Nel corso dello spettacolo i due protagonisti hanno dialogato sulle ultime scoperte scientifiche e
farmacologiche del luminare e hanno cantato brani inediti, scritti dall’artista in cui musica e parole
hanno riecheggiato in maniera poetica i racconti scientifici di Ferrari.
Mauro ha fatto emergere il suo profondo amore per la vita e per la scienza, dimostrato tramite una
costante e missionaria vicinanza alla ricerca e Sidoti tramite la sua musica ha affrontato tematiche
scientifiche con leggerezza, ironia e profondità, veicolando temi e messaggi rivolti a tutti ma, con
particolare attenzione, alle più giovani generazioni.
L’evento è stato promosso dal Lions Club Cervignano Palmanova Aquileia con il patrocinio del
Comune di Cervignano del Friuli.

All’interno del teatro è stato posto un tavolino per la raccolta fondi (a offerta libera) devoluta
all’Associazione “Voi come Noi” A.p.s. di Monfalcone – Associazione di promozione sociale per
evitare l’isolamento di bambini/ragazzi con disturbi dello spettro Autistico, per arredare e
attrezzare la palestra interna ed esterna della costruenda sede.
La cifra raccolta completerà la parte di competenza della Zona B (insieme dei Lions Club sul
territorio) pari a 13.500 euro; la stessa somma è stata concessa dalla Fondazione LCIF.
“Siamo sicuri – affermano i referenti del Lions Club – che insieme riusciremo a completare questo
importante traguardo per dare risposta a chi non sempre può far giungere la propria risposta e alle
famiglie affinché si possa sperare in un futuro migliore”.
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"RiconoScienza": la meraviglia della scienza e della musica in un viaggio tra scoperte scientifiche e
melodie inedite condotto da Mauro Ferrari e Piero Sidoti, con un occhio di riguardo alla solidarietà

per i giovani con disturbi dello spettro autistico.
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UN PONTE DI SOLIDARIETA’ E CULTURA TRA TRIESTE E BUDAPEST

Venerdì 28 giugno 2024
Salot to Azzurro,  Municipio di  Tr ieste

di Manuela Crepaz

La visita di maggio è cominciata con una giornata dedicata alla conoscenza e al supporto reciproco.
La delegazione si è recata a Szabadszállás, una cittadina dove la realtà si intreccia con la solidarietà,
per visitare una serie di strutture che rappresentano un faro di speranza e inclusione. 

Prima tappa, la fattoria-centro di accoglienza Strazsa che ospita famiglie ucraine profughe con figli
disabili. Un rifugio sicuro dove si cerca di restituire a queste famiglie un briciolo di normalità in un
contesto di grande difficoltà. Qui, i visitatori hanno potuto toccare con mano l'impegno e la
dedizione che il centro mette in campo ogni giorno. La fattoria sostiene 60 ragazzi con disabilità,
oltre a donne, bambini e ragazzi fuggiti dalla guerra in Ucraina. 

Un ponte di amicizia e solidarietà ha preso forma tra Trieste e Budapest grazie al gemellaggio tra il
Lions Club Trieste Europa e il Lions Club Mozaik di Budapest. La delegazione triestina ha intrapreso

un primo viaggio a maggio nella capitale ungherese.
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Proseguendo, la delegazione ha visitato una manifattura tessile, dove trovano impiego ragazzi e
ragazze con disabilità. In questo contesto, lavoro e inclusione si fondono, offrendo a questi giovani
l'opportunità di sviluppare competenze e mantenersi economicamente, contribuendo al contempo
alla comunità. Non da meno, è stata la visita al laboratorio-atelier di una pittrice-scultrice che, con
la sua arte, riesce a esprimere e comunicare emozioni profonde, dando un ulteriore significato al
concetto di creatività inclusiva.

La giornata ha raggiunto uno dei suoi momenti più significativi durante la cena conviviale con i
membri del Lions Club Mozaik di Budapest. Un'occasione per consolidare amicizie e discutere di
progetti futuri. L'atmosfera di cordialità e collaborazione ha pervaso l'incontro, culminato con una
visita all'Istituto Italiano di Cultura, simbolo del ponte culturale che si sta formando tra le due città.

Nel corso della giornata, il Lions Club Mozaik di Budapest ha presentato il progetto del centro
Strazsa di Szabadszállás, mettendo in luce l'eccezionale servizio reso a ragazzi con disabilità e alle
famiglie fuggite dalla guerra. Intenzionati a sostenere attivamente questa iniziativa, i soci del Lions
Club Trieste Europa hanno acquistato numerosi "lavoretti" realizzati dai ragazzi con disabilità,
dimostrando concretamente il loro supporto. Un ringraziamento speciale è stato rivolto al socio
Roberto Ruspanti, il quale ha reso possibile la scoperta di questo straordinario club e delle sue
iniziative.

Il 28 giugno, la città di Trieste ha ospitato l'atto conclusivo del gemellaggio. Nel prestigioso Salotto
Azzurro del Comune, alla presenza del Sindaco Roberto Dipiazza, le delegazioni dei due club si
sono riunite per formalizzare il patto di amicizia e collaborazione. 

La presidente Luisa Polli, ormai prossima a passare il testimone, ha firmato insieme alla sua collega
ungherese l'intesa che segna l'inizio di una nuova era di cooperazione tra Trieste e Budapest. Con
loro, c'era la delegazione composta da circa 15 soci del Lions Club Mozaik di Budapest, tra i quali
Mihály Kökény (medico, è stato ministro della Previdenza Sociale ungherese, poi Ministro della
Sanità Ungherese e più volte deputato al Parlamento ungherese), Margit Pankotai (direttore della
MosonPack Spa), Magdolna Daku (direttore del Dipartimento Commissioni parlamentari), András
Fésűs (imprenditore e dirigente d'azienda). 

Il sindaco Roberto Dipiazza ha rivolto agli ospiti parole di benvenuto a Trieste, la città di Italo
Svevo e di James Joyce, ma anche del sistema di ricerca scientifica, di Generali e di Fincantieri. Ha
illustrato loro il progetto Porto Vecchio - Porto Vivo, con i suoi 65 ettari affacciati sul mare, e ha
augurato loro una buona permanenza a nome della città. 

Durante l'incontro è emerso l'interesse, da parte dei soci ungheresi, a costruire relazioni sociali ed
economiche con Trieste, in particolar modo nell'ambito del volontariato, visti lo sviluppo della città
e i suoi storici legami con l'Ungheria.

L'evento è stato caratterizzato da parole di ringraziamento e ottimismo. La Presidente Polli ha
espresso il suo sincero apprezzamento per l'ospitalità del Comune di Trieste e per la calorosa
partecipazione della delegazione magiara, numerosa e entusiasta. Con la firma del patto, i due
Lions Club hanno gettato le basi per futuri progetti congiunti, mirati a rafforzare i valori di amicizia,
solidarietà e aiuto reciproco.
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LA CENA INCLUSIVA UNISCE LA COMUNITA’ LOCALE

Sabato 29 giugno 2024
Orator io,  Chions (PN)

di Federico Borean

Organizzata dal Lions Club Sesto al Reghena in Sylvis, la "La conosci – cena dei paesi" ha riunito
oltre 160 persone di diverse etnie e background, promuovendo socializzazione e integrazione

presso l’oratorio di Chions. La serata, supportata da realtà associative, ha rappresentato un passo
avanti verso una comunità solidale e inclusiva.

23/28

“La conosci – cena dei paesi” è il titolo che riassume bene lo spirito della cena inclusiva gratuita a
favore di oltre 160 persone che per provenienza, difficoltà personali e condizioni economiche,
faticano a trovare momenti di socializzazione e inserimento nella comunità. Organizzata dal Lc
Sesto al Reghena in Sylvis, ha visto la collaborazione di varie realtà associative del territorio.
 
Il progetto è stato accolto con particolare favore dalle parti coinvolte: si è potuto apprezzare la
disponibilità e l’entusiasmo con cui le associazioni del territorio hanno accolto il nostro invito,
impegnandosi fattivamente nel corso della serata affiancando i nostri soci in variegati ruoli. Hanno
vestito i panni di aiuto cuochi, camerieri, addetti alle pulizie, che ci ha permesso un notevole
contenimento dei costi che si sono limitati all’acquisto delle materie prime alimentari necessarie al
confezionamento delle portate oltre al rimborso dell’energia elettrica consumata. 
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Anche il versante “ospiti” ha visto una massiccia partecipazione di gruppi famigliari di etnie diverse
che son parsi onorati del nostro invito, e hanno trascorso una piacevole serata all’insegna
dell’amicizia, del reciproco rispetto e della convivialità. Riteniamo pienamente raggiunto l’obiettivo
di breve termine teso a coinvolgere ed includere persone dalle diverse estrazioni sociali e culturali
in un unico momento conviviale.

Va evidenziato che il servizio sociale dei comuni ha inteso questa nostra proposta quale momento
di avvio d’un progetto a lungo termine per creare azioni positive verso una comunità solidale
capace di portare avanti un patto educativo nei confronti delle giovani generazioni. 

Durante la cena sono state applicate alcune tecniche di animazione per favorire l’integrazione tra i
gruppi.  Nel corso della serata è stato pubblicamente espresso il proposito di portare avanti a
piccoli gruppi una “ricerca-intervento” per individuare le modalità più idonee per promuovere
questo lavoro di integrazione.
 
Fattivo è stato l’intervento del comune di Chions - realtà di piccole dimensioni - sul cui territorio
convivono diverse problematiche legate alla eterogenea presenza di varie etnie, casi con
problematiche psichiatriche, anziani soli residenti in abitazioni isolate nella campagna.



GOLF SOLIDALE PER LA LCIF IN AMICIZIA

Domenica 30 giugno 2024
Golf  Club Cansigl io

di Edoardo Comiotto

Successo per la gara benefica in Cansiglio: raccolti oltre 5000 euro a favore della Fondazione Lcif.
Oltre 100 giocatori e 120 soci lions e amici a tifare per la solidarietà.
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Domenica 30 giugno, promosso da tutti i Lions Club della provincia di
Belluno, si è svolto presso il Golf Club Cansiglio il quindicesimo Trofeo
Lions Nord Est 2024, gara "Stableford 3 Categorie" aperta a tutti,
valido per l’handicap.

Soddisfazione è stata espressa dal responsabile dell'iniziativa Stefano
Ianiro: «Quest’anno molti giocatori sono arrivati da una quindicina di
circoli diversi del nord-est a conferma che, oltre allo spirito agonistico e
sportivo che non manca, primeggia l'amicizia e lo spirito della
condivisione. Infatti, con la manifestazione abbiamo raccolto oltre
cinquemila euro che saranno devoluti alla Lcif, la Fondazione Lions».

Le premiazioni, momento clou della parte sportiva, hanno visto la
presenza dei due past governatori Gianni Dovier e Massud Mir Monsef
del Distretto Lions 108 Ta2 e il Presidente della 3^ Circoscrizione
Giuseppe Cian.

Cian ha affermato: «Noi Lions facciamo del bene e lo facciamo maggiormente condividendo anche momenti di
amicizia come questi». L’officer di Zona Giosaffatte Panella ha ringraziato quanti sostengono la Fondazione
Lions Clubs International segnalando che il 100% delle donazioni va a sostegno dei programmi umanitari della
Licf. La presidente del Lions Club di Belluno Mariateresa Busatta ha ricordato come «l’appuntamento in
Cansiglio è stato ideato vent’anni fa dal Lions Club Belluno e successivamente allargato ed entrato nel Trofeo
Lions Nord Est, ora è diventato un punto di riferimento a livello distrettuale». Nel ringraziare tutti i giocatori e
simpatizzanti che hanno partecipato ha aggiunto: «L’affidabilità della Lions Clubs International Foundation è
riconosciuta come miglior organizzazione non governativa al mondo». Ha poi ricordato gli ambiti della sua
azione che vanno dalle emergenze alla fame nel mondo, dalla vista al diabete, dai giovani all’ambiente.

A livello agonistico i primi classificati sono stati per “Lordo Stableford”: Paolo Riscica e a seguire, Marco Tonon,
Luca Pilotto, Goran Barattin e Giampietro Papes. Per “Gener. 1° Categoria Netto Stableford”: Claudio Tonon,
Luca Pilotto, Gianpietro Papes e Paolo Riscica. “Gener. 2° Categoria Netto Stableford”: Elisa Lunardelli, Sandro
Rigato, Paolo Varaschin, Bosetto Paolo, Roberto Panzan. “Gener. Femminile Netto Stableford”: Elisa Lunardelli,
Barbara Mariano, Cristina Marinello, Rosella Bortoletti, Franca Tabacchi e Tiziana Pivotti. “Gener. Netto
Stableford”: Pietro Meneghin, Antonio Cason, Elisa Lunardelli, Mauro Garbuio, Danilo Michelazzi.

Ianiro, Busatta, Panella, un
concorrente, Cian.
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 9 luglio 2024.


